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^IJ^onservatori dovrebbero esaere 
i primi a votare quindi per un 
uomo, quale lo^Squàrciua, che ìe-
gàto ai princìpìi d*ordìnej non peri
cola di qua e di là, ma vijolé l'or
dine vero e la cessazione dell'at-

Juale confusìooe incardinata nel 
siormisrao. . 

0 

Wì-

È iricominciatò per parte del' 
ÌÈug.aneò l'attacco ai nòstri càn-

^;esso lanciando per. pricbo 
i suol strali contro ronWèvole\&io-
vamji;,§quarcìna. ^'0f^ ; /. 

, C3ba V]^Euganeo g^jogìÌB. bene 
come iHil^rao negli occhi è natu
rale; fii<^|ìittì nel suo nome che^ 
Vopposizibné ha potuto la prima 
volta penetrare in qu,ella che era 
considerata là cittadella della cqn-, 
^°^^^%^1^P^ Vio Squarcina eb&e' 
pur^'il ,f§assimo torto^Ji avere ^̂ vo-
tato dal 19 maggio 1883 in poi sem
pre è costantemente contro il mi
nistero Depretìs. ' 

'Marciò' costituisce all'in vece -^• 
ed è naturaUssimo>—'il masslfeo tiv; 
tplo in noi ppr Rimarlo, per difen-
depiOj'/ per patrocinamela' rìelezio-

, n!B,.,Appunto perchè: lo Squarcìna, 
è^^^ l̂ncrollabììe fede nella necessità 
d|Sàtìbattere: il trasfbrmismp e-ÌQ;. 
oĝ rii circostanza gli si ^rivelò,n^-, 
mico senza reticenze, nói lo pré-
36ji|i|mo, orgogliosi di*lni,ijd^ 
mifaìione degli elettori, i òùaliTe 

, sempre ne venerarono l'animo ìn-

Cate occasioni per convincersra 
Solidità dèi suo carattere in " 
politìc^ 

l.o*^uarcina avrebbe anzi de-
meritata tutta la punlica stima e 
fiducia, qualora avesse^riputato ca--
sacca .̂%̂  uomo con proffanima di 
sinistra, avesse votato per il risor-, 
giraento della destra per 4̂ ifî t̂>* 
caKeulTata. in: strana -guisa. ^ . E 

^^^iamo che^li avversari sareb-
:t(e_ro,i primi a stimarlo rèalme''lS'0; 

Certamente gli avversari gli lan-
ciam| r accu ŝa di stare coi nemici 
défrordìne ed è perl.xjuesto^ che 
intendono dì,porlo al barjoô ^ Ma 
essi dimenticano o fingoàj|almen*-a 
tìcare che non è solò lo Squàrcina 
in^2.ciuest'ordine,di idee; e,,per la-
scTare eia parte Cairoji, Zanaraelh'̂  

'̂ e tariti altri di sìnistraVosservere-
mo che in quésto sistema di voto 
e di opposizione sono entrati "an
che uomini eminentemente conser
vatori, come Spaventa-e Di Rudini; 
e p,er uiLktante sembravafdpvesse 
entrarci anche i'onor. Luzzatti chê :̂ 
votò giyre contro le convenzioni' 
assiehie* ai cosidetti socialisti Co
sta :'msìni'e'Maffi. ' 

' . . " ' ' ' - ! • 

In questa compagnia loSquar^a 
può sfidare qualunque attacqp^Js, 
se VAssociazione COstitiizioncue è 
logica nel combatterlo oggi come' 
lo con|J|ttè nel 1882, non è logica 
del. pari'la'Savom che diede cosi' 
r ultimò strappo alla propria ìndi- ^ 
pendenza. . 

Nò,.gli uomini d'ordine che vo
tarono altre volte per lo SquaT" 
Cina non possono adesso mutare: 
parere; lo Squarcìna contìnua ad 
essere uomo d'ordine come lo Ju 
sempre ; e può rispondere con aria 
trionfale come trovisi in compia" 
gnia, non soltanto di. Zanardelìi e 
OairoU ma anche di Sgl^gta. GU 
uomini d'ordine dovrèD^ò tro
varsi au^^d'accordo tutti nella 
necessitaci abbattere l'attuale 
sistema e far rivivere nettamente 
i partiti attorno a cui si svolgano 
le istituzioni parlamentari che dal
l'attuaU- confusione, da tutti rico
nosciuta, non potranno, lo creda
no, che sentire grave nocumento. 

• « . 

. i 

U Euganeo^&ì preoccupa colla 
solila mellifluità dei candidati del 
secondo collegio, ma in modo tale 
che non ce ne occuperemmo nem
meno qualora non«*tentasse far 
passare fra una sillaba e V altra 
la vóce che il prof. Giovanni Ca
nestrini sia portatoa^che in altro, 

0 . ; ; •: . ,. , -

>E^noi, per ripristinareila verità 
e a .toglimepto ,di equìvoci, rispon-
derenip.come. l'illustre scienziato 
a}?Jbia..avutò bensi T oìlerta di pa
recchie candidature e..ppme in; 
ispecialità gli elettori di.'uoneglia-' 

] nò avessero' replicatàm'énte insi-
: stitp presso lui perchè accettasse 
: lì^la Candidatura;^ •^'' •-."• ' 

Ma r egregio amico nostìrb, con 
; quella franchezza che Itì distingue, 
;; ebbe sempre ; a declinare ogni • ei 
i qualsiasii: candidatura, compros^t 
quella di; Gonegliano, dichiarando 
cbe si sentiva moralmente. ìmpe-; 
gnato.;cpgli;el^ttprldel {Collegio di 
Este, Monsehce, Gònselve,. Monti-
gnana, di cui jinM^accetta formai-' 
m e a t o òìî fflùlct la ,au ì* l ia iao . tu ta . :-.'i^^--\-:--" 

^ ~ ^ l -: - . " 1 , 

< - 1 

,#i^,^^. 
. : 

.- ' ^ 

pii«ie}voy 16 maggia. 
X 

1 mm ;^ à i:--

= '.t^ 

fÀqh eìetion del distrettoj 
. I . 

m 

Siséjgnori. A Consci veil vessillo 
^del trasformismo; viene agitato al 
suon della gran foi-mula :, Siamo 
gli uomim deir ordine ! ! 

Òhi che!! uomini d*ordinerei, 
oggi seguaci di quel Depretis che 
creò il presente (/isort^me parla-
mentare per cui dovette esser 
sciòlta la camera?... Uomini d'or
dine voi trasformisti 0 meglio cori-
"usìónisti7;*. Uomini d'ordine vói, 
paladini del vecchio fatale, di quei 
vecchio fatale- che colla sua poli-

:tica e col suo sgoverno procurò 
:al:,:p,artitp sóvversìvo,!: ,afepartitò 
del disordine p|ù affigh>ti chq 
cent'anni dì assidua propaganda^ 

• Uomini d ordine vpì;che lavorate 
^per rimandare alla'Camerà quegli 
stessi deputiti che furou sempre 
puntelli d'un ministro che fece' 

UÌi!Mftrtutti'9;;:'-Ma notf^Vedete, 
; o ciechi, che' vi scavate là fogs'a ?' 
;11 malcontento non si perpetua, 
^-presto 0 tardi viene l̂a catastrofe... 
•;Ê  siamo noi, noi che voi non -mèt-
tete lièi novero degli uomini d'or.-
dine, che cerchiamo di pqrre.un'ar-
giné al male, che vogliamo .pur
gando la patria nostra dalia soz
zura dei tràsformistnò, assicurare 
air Italia ujilpa di pace e di tran
quillità. Èà''palingenesi sociale-sì 
deve compiere, ma senza scp^se, 
e restando sempre nell' ordine il 
piti assoluto. 

Noi vogliamo libertà, ordine, e 
progresso, poiché que,0 sono fat
tori del benessere e amia prosp^p-
rità di questa Italia che noi amia
mo ben.^p^,,di chi per un viag-
gelto od un cavalierato si fa 
strumenti del trasformismo, rin
negando magali princìpii altamente 
e replicatamente proclamati. 

Povera patria il da tali caratteri 
ben poco puoi sperare \ 

' f j j jL^a.t f t i te&Uj.^AJiU^JiJf tggi^»* ' • » — * « ^ ><# t^^i^ 
- I 

wGoIlegW'̂ ' ai* f enezia %^ ̂  
Il dottor R. Galli, direttore del 

Tempo, non sapendo che cosa ri
spondere alle prudentìssime e cor
tesi nostre parole a suo riguarda 
pronunciate per la sua candidatura 
liei 2° collegio di Venezia, Ittacca 
dirèttamente il nòstro direttore per 
ìà parte da lui sostenuta nella pub'-̂ ^ 
bìiCazione ' fatta , cinque anni or 
sono in Venezia del giornale l'im-

mm--' 
I - ^ - . - p -

^ - - ' I V -

; Ora Francesco Zen, direttore già 
deìVÌmparziale ed. adesso, del BaQ-, 
chiglioney risponde.: î :: 

1.*̂  che assunse intera la respon
sabi le ^4eiÌE^Treda îpnp d e l ^ ^ - ; 
parziale il cui : programma era; 
schiettamente, 4en;ipcraticp n̂ elseó̂ ^̂ ^ 
spipoiitico, î ^̂ ^MÌtespViu 
lità a sostenere gli Interessi di.Ve-; 
neziaia;;S0P9iida.degli; ìptendir̂ ^̂ g t̂i 
suoi 6 del senatore Manfrin; 

' - J V ' • • • • - - - ' 

2.^ che fu un 'puro accidente 
che ìlfjyfanfriajfosstì allora anche 
prefetto di Venezia, méhtr§ir ac
cordò già In precedenza/'^era ba-

Marifrìi:̂ ;'̂ ìjcórSd ;che,^v matitiè&é 
"- î sM6 anche BbSS 

-"b 

oggi,,(?(^me.pò iticonpscere cbiun-: 
QUentepll^TOtroi air Bacchiglione 
siccome scaturiente da inconciissi 
convincimenti; 

3> che perciò ,ì:.tónai dpi rèttili 
,non e entrano punto ed invano il; 
^dott. Galli può tentare dì fi^orviàre 
la questione ;,.il programma poli
ttico del direttore, dei Bacchiglione 
fu sempre ide^ntico, come tutti gli 

;amicf1ìèl Bacc%?ionc pòsàono at-: 
testare é ciò'anche sé ha uno spe-

fcial§ propamma î ei riguardi del-
A^^venirédrVenezia, su cui, prima 
che ^dirigesse Vlmparziale \ÌÌ peQ| 

•savae^sit© aile^'tf^comel.suol 
scritti ilo provaqp^ in perfetta co
munanza d'ideeiffl tanto impor
tante questióne' col senatorp Màn> 

:frini#tnipò di ieri, wiico di oggìf 
amTO dell̂  indomani: ^ ^ ^ ^ " -

rinutìcis^ndo ftUo splendore do^U frase, 
i r dìscorsod^èU* egregio Mario. 

(IL DISCORSO) : 
Accolto da UEìanìme applauso ai suo 

apparir©,. Póratore manda a Rovigo, al 
Polesine, agli amici e agU^avvorsari 
un saluto. 
; Dichiara che sarà chiaro-^iftón es

sendo un allievo nò dei padri gesuiti,^ 
nò di padre Agostino Depretist^^^"^' 

Fa la storia del fras/ormìswo, ori
ginalo daila riforma lelettorale,,vitto
ria della domocrazia 8unà_ ;̂nazioneì% 
Depretis lo partorì; MinghWtWo ten
ne a balia e, la paura |o allattò. 

Con^J^cchi enejcgici e paròla sma-
jgliante^^oscrive Ì*ppera funesta del 
:trusformierho, condannato^da tutti 

e conservatori, Bongni in testa. 
Cita S p a v ^ a che ^fllincò pantano 
il governo Depretis, cui Mioghetli ao 

rcorda il suo appoggio. ' • 
Esponendo il programma della de-

: mùcrazia, dimostra che problema so
ciale e politicò non sì scindono. Pro-

spugna suffragio universale onde il 
l paese reale aia rappresentato!-» l'in-
Idennità ai deputati perchè la depu
tazione non sta andannaffeto dì nul-

Hìtà bl^ohate e di am^rfW^^ 
i Elitra a parlar© della questione so-
; oiale j%^e ;fàjlRfSÌ,%||ft.;Esamina quale 
isia stata la condotta della DeaU|^ie; 
ti^Uf^sformismo di frontei,aUe dassi 

! operile:,© trova che l'oligarchia bor-
JgBéeWt^ha^lasciato nella miseriate 
ileir ig^tì^an^èa.'Nel Macinato e nelle 
Convenzioni ferroviarie s'impernia il 
siatenaavfìnanziario dsUè classi diri-

' !.. . , • ! • • . - . 

Stesso Minghetti ad esso, assegna tì:tìa 
parte crìtica e la chiama protesta in 
prò delle classi mìsere e fatiea^yà 
sfruttate dal monopolio, oppresse d t f t 
\:\r^m\àQ, [ApplaiAsi'!) 

Ci vollero, esclama ÌVatore,:! 
lari grida di doìore-di mìiianl ;di-

isori, ci vollero le convulsioni disUaétì 
mune, le agitazioni operaie ed agri 
còle, pef scuotere i doi^l^i i^ed f 
gaudenti e insegnar loro c i f ^ ^ ^ j ' 
"*'?J.P^L^ moltissimi che^un ' f e 

:|-«i:>Nessun partito, nessuna casta, nes-^ 
suna pecipna ha.fatto getto dei suoi" 
diritti : ogm c ò n o è 8 ^ | è stata strap
pata 0 dalla violenza morale 0 daBa 
materiale. V 

•w* ̂ ^ 

Mm: 

tì 
T ' ^ , ' : . j 

:"^li 

i' 

".i 

• \ 

genti f^ lFnbmi^^f^ssa è Ou8toza> 

i>-.ì 

, ^ iL ' = 
. ' • * 

sempre, 
••tl^^inv. 

e 

1-1 

Notiamo per la verità £5(1© neUa sua 
lista,dei..candidati del 2.° collegio la 
yenezìa non pone U aome dei dottor 
Galli. 
; ^\-VAdriatico hsi parecchie notizie 
per provare 1* arruffio degli opposi
tori alle candidature àntitrasformiste. 

H 

' 1 

• ' . 

•-•i. 

• -1 

^ r" - H 

r i Còlìedó dì loviffo 
(Nostra corrispondenza) ̂  • 

, • : - • 

m 
M^^ì^o\..\!ò- maggio. 

Lì 

i (PRIMA) 
(K.) La cpiìfprenza dell'avy. Marìn, 

laltto dei òandiilati. del!#fifederazion9 
democratica del Polesine era attesa 
a.Rovigo con vìva ansietà. ;.Rovigp, 
checché se no dica,, è città eminen
temente liberale. Al suo apparire nel 
Teatro Lavezzo affollutissìcno l*avv. 
Marìn venne subito salutato da entu
siastici applausi, f ;.' 

I numerosi elettori democratici con
venuti dal dietrelto ricordavano la 
strenua battaglia combattuta nel suo 
nome lo scorso autunno contro il tra
sformismo personìncato in Marchiorì. 

Marin ha addìritura elettrìsato l*u 
dì torio. Qualche avversario onesto 
vèWhe a stringere la mano all'oratore^ 
1 meno onesti forse tenteranno^di^ece* 
mare il valore dell'uomo e del di
scorso. Sono Hati colpiti nel cuore e 
possiamo confllfré loro l'attenuante 
della legittima difesa. ' 

Vi riassumo per quanto è possibile, 

..delta «ffveniRiòne dì Bettembrè, di 
. S i f S S l - , • I r \ • . ; , . . • • . - ' - : 

spedizione contro la Crrecia si cera-
pendtl^^ifiPloro- politica estera, che 
anzi àifa^t^^à Vìeniy(,^me un.^ 

ino a Parigi,.quando imperava Napo-
^ n e S-̂ : lìffiternoogrn libertà con
culcala, i coniadìniijsiyteslftlV in mas
sai e condp,UÌ!;alo macello, né , tribu
nali e condannati pex^/ftvpfe , eeerci-: 
tato un,diritto, tale essendo lo. scio• 
pero, come dovetieto,:rìcono3certWSj 
cinij I*ua;zattì, M(ìrp,urgo,i^^Jfscator,e. 
/Applausi/) 4 . ' , 

Insomma* esclama .l'ora^jOre: s^r-
jViyiK f̂l «miseria all' internoi^^disonore 
falresterp. Questi i frutticene r Italia 
ha raccolto dopo 20 annV'li goverft<fe 
monarchico : costituzionale. Y-rlp̂ âMS» 

;tjiuissimi/;/ - ; -̂  
La questióne sociale s'impone: tutti 

lo'rrioonpscoHo ; ma la risoluzione dì 
essa non spetta che alla democrazia. 
Ricorda la formula dì Baccàrìnì a S. 
Arcangelo di Rooiagna—' pròva che; 
quando sì fosse, Bno dal 186Ò fon- -
dato un governò popolare noti si sa
rebbero sciupati tanti milioni in ispese 4 
inutili. (BravoìJ 

Propugna l'imposta progressivaj cò
me t̂ imedlO' ad impedire là fbroSf-
zione delie eccessive ricchezze, causa 
della estrema miseria. 

Le riforme sociali del trasformismo 
furono degne di lui,^o^ioè i 
mente illusorie. (Benissimo) 
, Noti osando, per paura, cancellare 
dal" Codice penale gli articoli che pu
niscono io sciopero - - - ten tò sosti
tuirli con altri'^artieoli che erano al-
•trettariCFtrahélli élla coscienza dei 
giudici 

Diminuendo la tassa sul sale di po
chi centesimi ed elevando quella su! 
caffè e sullo zucchero non si recò 
sollievo alcuno al popolo; la, nazione 
dovette pagare^^jEnilioni drD}|. Di
mostra ^- citaSlo Minghettrii^^'come 
la, scuola ortodossa o negasse la que*' 
ftlfie sociale, o la.attenuasse. 

Non crede esatto quanto disse Luà-
zàtti, essére cioè la miseria una ve
rità, il socialismo una menzogna. , 

La scuòla, a cui appartiene Lua-
zatti, credo alla necessità, alla fata
lità della miseria che^ secondo disse 
Minghetti nel suo ultimò discorso, 
non può esaere alleviata che dalla 
caritè e dalia religione. 

Là democrazia pensa diverso: la 
carità avvilisce, la fede religiosa è 
ma le colìocaia: la democrazia vuolt?, 
col lavoro e colla libertà, condurre le 
classi diseredate a migliore destino. 

Il socialismo aoa è maa&ogaa se lo 

^j-if^r.-. 

* ^*''®^S0.|^arvihiann troma^ctìeln 
politica tà^tia applìcaziònetlL^ impb 
%mm della clàsyfr̂ -̂ Wfthese ^ a r e il 
bene generalt^è:,,manifeBto: tUla aUa 
democrazia — espressione della, v 
lontè generale — ad attuar 

A^̂ tEcco come la •questiorie/^pSIticft è 
'fconsociata alla fctuesilone'sóbisle; im-' 
|;P.eroqchè,onde la democrazìa espf!|fi 
il̂ ^ PMà^^ anione Messa abl>isogha di 
due riforme.:, il .suffragio; universale e 
la indennità ai deputsti;i*r- . ; 

; cAllprai si^avrà Mna ĵCamera demo
crat ica—che attuerà iMmpostapfo?^ 
gressiva, nonché le Olisse di as^icu-
'^^^'^V.i^^g'^ operaialet.casse per la^ 
vecchiaia, !a PMlcipaBÌòhé del lavoro 
agU wUìi del capU^le^ le. cuse 0 
raie ecc. 

Un sapìeriÉQ^ìwnrvento dello S^tttfff* 
che lasci campo alla libertà 'ìnditìi-

^duaie dì espandersi, è legittimo, è u-
tile — e^tUiegarlo sarebbe uegaff^Ia 

Fino" acl ora Ip Slato, emanazione 
;c(î ,̂ una, oligarchia, non tutelò che gli 
^inter^essi delia .oligar(^|a. s tgfi^ 
ppE* tempo che questo statò di .cpse, 
cessi; è tempo che ŝ* instauri un go 
verno cbeé^sia esotèssione doUa; co-
scienza :fgzionale; •.. • • :^^^Mm 

L'oratore credei coh ^ipULffliiJi, la 
eraocrazia m scabra posizione c o ^ 

monarchia r*'orla storia di questi u 
timi anni in Belgio ed in Italia ere 

;s|mèì^^be^ i politeti della g^ ì̂î îa,, 
iCerto.la torma attuale . è, transeunt 
e quando che sìa il paese se ne dar 

. una 'di ;migliore. ' ••• •" '.̂ é̂ ^̂ ?..' 
L'prat.ore dichiara^.egU.a*ìnchl-^ 

n^ràseimpre alla volontà nazionale T-T 
alieno dall© rivoluzioni come dai colpì 

.;dj S t a to . ; ^^» , __̂__ .̂". 
^ Fa ulrtaldo appallo alla concordia 
jdella democrazia. Ricorda 'i''C9r|||%v 
oggi ranniversario dì pulatafim^ifiWo 
:di6da il primo colpo alla putrida mo-
narchià borbonica; ed invita i demb-
cratici a non cessare dagli assalti fino 

j i che non sìa abbattuta l'altra peg-
* gioro tirannide, quella del trasfoc'ip 
imismo,- .. 

FinÙéis^èvocando AlbèrtiJÌJflariò,!a|Jijs 
cui!pura;e venerala memoria ìnvf 
gli astanti a levare il pensiero, ed î — 
spirarsi in lui, e cosi sì avrà contri
buito ad aòfSStàrsi al suo ideale di
democratico, quell'ideale-che spio ptiò; 
fare grande e felice la patria. /Ap
plausi freneUci! Viva Mariot Viva 
Mann!} 

i'É. 

m< 

' -i 

av 
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La battaglia d'oggi è stata-de^cisiva^, 
L'ovazione che ha seguito sulla 

strada i' avv. Marìn aveva 1' aria di 
una marcia funebre per la lista trii^ 
sformiata» 

La logica^féhe ha riuaì|g^ il fascio 
dei raiJiGaU ha sepolto e speriamo per 
sempre l'ibrido faecio pentarchico-
trasformista* 
' (Nosti'i telegrammi) 

Isallèi, 16,'ore 6.25"p. (*)^^ 
. L'avv, EnvÌG^BìViUanovft tenne" la 
promessa conferenza nel teatro so
ciale che era affoUa|j||imo. 

Il discorso del jiaudidato fu eflìca' 
cÌBsìmo e suscitò un vero entiìaiasmo, 
• Grandissima l'impressione e calco
lasi ormai in un completo successo 
dulia lista democratica. 

(•) I due dispacci ci giunsero ier-
aera quando il giornale era ormai 
stampato; gli altri tre stamane. 

{mti\ Mia Dir./ 

..•^:^m 

. .: j i^%:ìi i:^;^ 
j 

' ^ . ^icip^satìwr/. • ..•••TK.tftì'-'ra.w^' 
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_ f f i , il^^^re .6,4b .p. 

kdÌBGOi'eo elettorale di ftoAto a un 

Égli affascinò^ gli ttditòri 6h@ tó ̂ c* 
cUmàftto nh\ 4od(? f f r è tonfiti fio. 

esumiamo la vittLpria àfMiaecdo^ 
ia dbvér'essere tìlmaLalsfcuraià; 

Veudramìni viene a soatHuii'e l'Mlo-
nibon persìstente nel declinare la can-
ilfetufa. 

% 

mMmBnp>\Pf ore 9 m^t 
Ieri Vilknova tenne dmnan^Jà ino-

onentìssirao nùmero di el6ttp%,.«n 
Igistpale discorsoo projptjghaniìa la 
« c e s s H à ^ ^ l w e a i a t e r^d|^U n^ 
orme; " ^ ./::• .; " 

Fu acclamato entasìaslicamente; 

-'^ 

i>. 

r i é 7 l 6 i orfll'8;5S'*potó.,r 
Le rapètl^esantsrae operaie: del cil

iegio di t icei l i i 9°.qui^tnveivtìt 
ploclatiaafono ìa canlidàtìiWdl 

Be B reganze 

Dal Fabbro, 
qaéat*«Uimo per sostituire i*%itoni?lÓn 

ionario. 

^•'^m 
il Daesegliettè.vorrà dare 

VI V188 
ministro 11 ìsaldiaio alla fine da 

>p>au8it™ti«f̂ f̂oiVa seguì' il 
no alia sua abitazione. 

i - ' - , ' ' ^ 
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Adt^laV i7j «re 10.2iJ,4flt* 
L*avvocato Maria, fa accolto ftìato-: 

samente dagli amici. 
E* partito per LbreO ove teiera utt'; 

liUro 'discórso"'Che' è atto^o nnsiosâ ?̂; 

'̂ ••lft4ttÉSiif^'l7-ortì.i:55::pó*^ 
l\ corrisflo^denta Ìpst/o«Mfi sbraita 

rabbìo^MSIle néllÉ Venesk contro 
la conrerenSEa dell avv. Marin. , 

l i cittadinanza rodiginalmp^^Béio^ 
a - '**'-̂  * • ^ '^idrofobia 

CoìÌe»#l^ Muli 

-L l.^.^ 

IF'̂  

nàta da.;a»òW: sintomi; di 
'̂ '̂ * '^ '^"-iiiviò allo Jtàbillmentò e 

V 
a 

• l i ; . - ; 

tear. 
ubìt ,sv..seriamc ^ della g^aH-

he; pfifìarasi i taneMU pel gipr̂ flito 
; e Marin ne Utk f e l o j ^ funebre. 

ArSaaaó, 17 ore^.àS pom. 
addaìani tenne la promessa con-
tnza c^U elettori d'Ariano.^ 
Jimpresfflle ne fu felicissima, 

li pubblico affallato , pandeVarinv 
dalle su^ l ^ r a * , ,,. 

|ff^5Btta acquista un crescendo enKi 
iastasmo. •-'••• 

mm' •"'" " ^ • 

Boitegiop ai 'efiso- 0 

Do^ptantè ésUanzè'la' lucasi va 
accendo aiabhe ih Qutìsto colle^iOi Ii' 

partito si' è affernffib sottìnnementè-
con due lipfl̂ lf ben noti ód^#|>J'ea2ati, 

tìtori'bttiao i ¥ o $ ^ D di Treviso^ 
è pubblica' il̂  seguente teie^ 

gra!(iÉP%:̂ _̂  

,. ^OggllÉW^ a too - i l , miMaifesto 'dèr 
gli eletlori^progresBisti demooratibìi 

collegio'proclamaRÉs candida^^ ̂ 'al 
Ilo;: u;. >,'.^ ^-'^^ii 

Francesco, Podreider 
Antonio Bonaldi. 

Dslia»©,,15;, maggio 

rmai |a .posisipne è nettissima 
&\ primo collegio dopo il discorsp 

di Soìimbargo le, candidature sono le 
seguenti, (su cMiK^àfe^^^^^^ ** *^*' 

SeismuDoda,Fed. 
,-' 'HoUmba^go GlfieppQ'' ''\\' 
'.•i^fabris "Ni'c'olÒ'.' ^ ',", . . 

I moderatisi concentrano su <?. P* 
BiUia'j Franceècb Braidi ê ^Xiu>Sl 
Schiavi. 

Le condizioni si sono inutàte ancbs 
nei 3t)"eondB cdileèio (Toimèzzò), a 
che perchè li prof.̂  Giovanni Mi' 
i f M i ^ ^ W W alle vite'irisiStetìse de; 
gli' amici} fìrii'GoU^accettare lE^c^àndi-
datura '; 'lèî  nostra 1 i^^^^è' pefciò là 
seguentó^ì 

Orsetti 0iaeomò 
Magrini AViùro 
MarinelK'^l^vàtìnl. ^ ^ 

AIÌ i e W cblf^llfo''(ì*ordenon'4/re-
stano candidati -,^^^.... ., <.' mm^^ 

Muratori Angflio,. 
Simonì G. B. , 

ĵ  Scolari Saverio, 
:,S;Itora apparechiamdoi Sdenti alla 

idttsi definiliva.ga,i • . 

^ . Ci-ìspì l loi i f 
Crispii ricevuto dal-Manicipib)dalle 

associavsionì, e da una fom'^platìdettta 
pronùncid)\fl£salft dei JbsjoiedGttini 

eorsbJTOss oi^à^nb^|ft#b,ò.n l 
nn discorso politico, Kiè un esposiziona 
di programma, né di pjfom^sse stando, 
quoatft nelle'opere degli uomini éM 
hanno BQVVHQ il g&enwr(ApplatmJ. 
' Svòlse ìrìftno V&pm déllsi' dffisnta* 

Kione^di Sicilia nelle più importanti^ 
ctUestionì che intarasaano risola, disse 
essergli doloroso ricordare che noti 
tUt.ti i deiJiUall̂  siciliani votarono nelle 
sdvraccennate questÌRî t di conformità 
agli interessi della Sicilia (11) 

Parlò quindi anèifgMamente dèi do
veri dei deputati e terminò naturai-
tàenìQ ,ù^. gli applausi. 3 

•s 

ì 

litri disoorsl 
: I 

' - I' 

^ • ^ • ^ 

- j j I 

•-"•••• • ^ . - » — - . — _ « ^ i-^-^t. f . . ì ^ -": 

menti o principii schiettame'htè'libfì-
aii sènza •deqaagògicbeésalieraisfom, 

.4iF#fàsét^ittiibèrd W^àom^ovl'm 
candidato 'avente caràttere 
peraìoi 

lerssrà qufbiado il giornale era stalo 
già piibblicato'̂ ricevevam(j''U seguente» 
telegramma: • • "• • • ' • ' ; ' 

.^ .K^I i« | |B f l^4 j | ' . ^ J . f .^pom., 
tìI:fa<3andidatij:democratici 0arl%JPi(-

iVft)C0^i,Matteo.lenatoIo>|?);|^,UiGio-
a vanjavPezzÀ parlarono M.po8troT,e,%trq.. 
"̂  " U-teatro,, ora a%lìaa58Ìiî 0'̂ ^^^ 
: scorsi furono applatìmlrentussastica-

comp l̂eto* 

; , l^rì fU! proijrio la giornata_dtìì d'i," 
ìBcorsu ' •.:' ^:-. ,.• . :^' • 
-•, Oltre a quelli di Grimaldi e Gnspi, 
'(e, quella dei t^andìdi^tì^^^el ; OoUl^io 
di Rqvigo) furono,pipunoiVti ^ncì^e: 

l Kicoterà a Chieti ha pronunciato 
Sai teatro un discorso applaudiliséimo. 
iDi'chmróVdì non volerò fà¥qtie§M^^^ 
jpóvsbWàti ma'di princiì^ii^Affermà la 
^necessità di rìordiaarofi^^fcpffpo^ielètV 
jtpral&.pp«'f;toglmre la î 9nf̂ ^0Ae.̂ ^4^ 
cenno vftW varia i:ifqrma,i Inyiò infine, 
un saluto affettuoso al He ed. a Cai-
rbii. , 
"P^rMìPórto,inoltro EllenàkPs^óii . 

tiì^rie, Sandonato e Bonghi **« Napoli; 
Laporta tà!-Girgtìntii ^^^^ 
^ Il-mini^trb^Góniala^'prtthuìicìò utì^ 

lunghissimo discorso a Creina. 
\ ì ì ' bri ' * 

. — Oi' 00 
v<mo: 

Richiamiamo Tattenzione OTlo au
torità setola Un ( mh individuo -.^ 

permesso delld^autorUa favoriscono la 
%m'grazi dn'gl 

:yi sjr aggitRI|ìÈ abche un certo Bai-
din Angelo di S. Flomfto* 

Se - ^ Oi scrivoni^^ 
Un » r lo cètoliche pecorelle 

Wla parrocchia # Cittadella: erano 
im fesfca^!^Ì|frlbevimonto del pastore 
loro.....,, ^m^: . 

I clericali con ruotabili più © meno ^ 
ru8ticiasono"Wdati' incontro a^sua e-
minenBftfirvesctìVo venuto pjMa ere-. 

Bqfc i l pptei;© • gmdizianp. ; n^lla p êj-
sonai dal nóslrò vice pretore; ^ loda 
dei Vero iuttó il testo e r i tonsiiratp 

'^S^. 

^m^ 
r ? ' - ^ 

f 

,,Gll^sf^«l©BiiU, rr Stasaera alJQ 
ore 8ÌÒ ag)i «Bt^ti "Uniti» ^^guir^, 
unÉ̂  radunanza di studonU aj|* êff̂ tto 
di ^pt'etìderefCQfacerti per deliberarsi 
sulle disptìSiaìbhi da prendersi dì fron'-.̂  
tè àilè éieiibUI generali^ 

» l g t t e t « l 
— Pubbiichlanbo e pubbli eh srelaib 
Hnéfi '̂l'Ujaùmerr Isttccessivi' il seguente-

Moti eletteli * 
V : 3 . ) ' ^ 

— I ^ 

p^inB--qp-

^̂ a ne, raccontano di qi^elli proprio^ 
beiiini; sentita questò,,r,ìi ,, , , 

!• 51 piuncipe^^b^^zc^^endMay^a^^ 

\ matenau di coprusione ar Ponte, del- : 

' • 1 ^ ^ 

ìmm 
• 1 il I f i : .-

Lo stesso Progresso' di Trevisp^ ri 
ceveva f̂̂ rjftfl̂ ôf?, Antonio Bo'hàìii il 
seguènte J^^ im^ 

ìfìgraih vivamente ii partito àéììst' 
^móva prova di ^ randé ' s i imà '<^r ip 

dfède. Fate é!ié atfJte neUbstro coì-̂  
l%idj superando gii inilrès'si, le' pàt^e' 

gtorià deUrWòderHI^civiltà. 
•"1 vU^f - a , i 

yflS'L-? 

_ , J . I - L "v .-rJ ^-. 

Collegio di Tìeeoza 
• % > 

0 

iscorsoaSr 
li^orfor. ministro Grimaldi t^nne a 

Oatanzarof il' promesso disteotso. V a 
rano ' i ' réppresentantì^ di • tutti - -• imob̂ V̂  

1 

4 

ê  
'•h'I 

T- -

Constatiamo con; dispî Ecere, còme 
d'aUra parte noi avevamo preveduto, 
chél'm quello collegio, notoriamente 
di grandissima ..maggioranza di sini
stra, avverrà una dispersione di voti 
ch<5 .potrebbe riuscire^esiziale* '^ 
,j^4^^,.dic'amo.senza esitanza e se pri* 

inaTdeUe elezioni qualcuno non sen
tirà il povere di ^declinare la candi
datura, ciascuno assumerà una grava 
résponaabill*^. 

.^il^rileviatiio con dolore confermalo 
anche dai-sdue seguenti telegrammi 
i;he ricevemmo ieri stesso quiftdó^iJ 
giornale - era.. J|i^i»scc|||^a, >%f4^ cui 
desumesi che ^li- amici nòstri^ 'mon 
trovansi d'accordo che 8U due nomi, 
quetH, cioè,del Bregame e del Taaldi 
mentre per la persistenza dell'Anto^ 

^ e l deMÌPare la caiididatura è 
una differenza notevole sovra 

il nome .del .terso candidato: 
'• 

Fu tenuta un^assehi falsa degli éìet 
tori del S* collegio di Vicenza. 

Esaa riuscì num©rctsiasir0ft. 
t'reaiedevano Antonibon, Sesoo, A 

gostiiielU. 
V assemblea riaffermò Splendida 

menf^è nel modo più energico i pria 
cipii antìtraBfpmisti, 

Furono proclamati•:>a1Ij 
mmlth le candidature 

; Da Breganze 
Toàldi 
Vendramini. 

- f • 

Le due prime sono rielezioni; il 

nusì una-

legi delia |irovin<^^«: 
ì\ sindaco Saoseva^ìjio gli diede ìF 

berivebóto presentàWfoìb agli elettori* 
•Si Tifèrieceà quanto ebbe a dire^ 

nel 1882, q u a » riconobbe^ir h W l i 
jsità della ^costituzione^ di un partito 
j nazionale costituito degli elaiDQenti'lìi-
, berali dì Destra ê  dei moharehici d# 
jSinistrai Quel-paè^ito riuscì trión-
! fa»te}ft̂ èf!è elezioni fi* quell'antìò-; e 
a quel programma il mìnisteVdsì at 

itenne sempre.. : •-'/^^- ••• ,.-. , :,.....: 
^^^^^«'"'tlaKia^ji^^lie;, della-tariffa 

doganale, la pereqùlziòne fondiaria^ 
J6r;Convenaìoni,;i; sussidi alla marina 
merca^tUe,; la diminuwoiie del prezzo' 
del sale. 

Constata, che dopo ciò la maggio ffl 
iranza siisfatò:j equi l'appailo al paese* 
di cui difende^l'SpporlUnità; ^ 

Crede che il governo che. attuò 
% t a .parte del progr||im^ deij'8^4 
siasi degno di attuarne anche l'altra ; 
parte. Esclude il p^-ogramma perso-
naia. pombatt!i4^^,bftiv4Ì©ra dqgli in-
.teressK^gionap. Si, oppone alle can^ t 
diclaturò agricole,;,^ , , ;. 

Dimostra i vantaggi della leffEe di 
pereq^Tazions nel riguardi delle pro-
Ivincie meridionali i rUsyt^^fMtìpor-
.tanijà 4^1J'abolizione ààì. tre .decimi^ 
di.^uéiTa (li), e il JlmìtQ (HI) atfe 30^ 
vrimposte comunali. Ricorda le leggi 
agraj-ie da Ji||,^at||9inate, 

iBifenda lo sta^bi,pélie finanjie. ; 
Dice chb nelia vertenza,fgrec»'iil' 

governo agi nell* interesso^d^Ha ste^p^ 
Grecia'i (c/ie ìmpudiema N. d. D), i 

Dice che par rAfrica#lo sviluppo 
delle imprese coloniali é lenta {altro 

l problemi che richiedono .una p̂ i.Ù 
pronta soluzione,^pssono rìdi^rsi ai 
seguenti : ,. : ;. 

Legge .comunsie fe^itìMi^ft» t^'w-
lUnao^enio delle palicne di è ĵsŝ ìio" 
ne, tariffd doganale, provvedimsntMpi-
eìlfi, riordinamento della magistra-, 
tara. 

L'feutortì Spiega i critjifl^cQn cui il 
governo procedarà a qiissia riforme. 
^fififidildù fC(imiud^xì(ìo la necessità 

che iì governo abbia una maggioranza. 

c©nzR,liy^wal0 a tempoiptersp ^vanchè^ 
presidente d'una Assocì£t!5ionà;p^liti0ft, 

f che, essendo-il, teo^po buono per pa» 
f^trefidemtj, raccogliesse tutti i sUoi 
IcvedVtóri di' l*oilitò dell'Oliò'è dess^ 
i lóro qiiflhto dovevano a v e r e i ' ^ 
I È il fattore. Solèrte esecutóre d^ne^ 
f volontà lìeiv $rÌQbipeJ i4ao f. si^nórei^ 
Jpàtrojnoy scrisse, a tutti!ir suddetti «̂ •'̂  
ip^a i Q, fo,rnìt^p4i.4i,.PPnt9 :4ll'Ql\o,:; 
|chp wisaero ^|tMyigfttì^,a P i a c e ^ ^ 

.|:,gì, operai e ^Crnitori r-: «dettero 
un sospirane di consolazione a tale 
ilvifei'è'aCccordatisi tutti dell'ora pellai 
partenza, si raccolsero e compatti si ' 
recarono in cdtf^^pociii l̂i>rni s^iib,-

ÎV fattòttì'éra dì un' umore còsi ŜioV 
! di •tìlfi^'lenerezaa, dì itihMlespariStbn%| 
i|da;far stupire: sedetteiat suo;&M}*eaw>V 

chiamò ppo «4 «PO I ,crei^it0;rj,f|pj j | p i 
pijincipe e li pagò tutti quanti spn|i| 
bisticciarsi sui prèzzi, ne' aòmandarl 

[riduzione;,pagò come un baMl^ltóè- ' 
Voitosi poscia a Jariì4on uniorrisetto 
Significante qqsi parlò: 

i " V e d u t a coniò paga'il priftcipe 
mio signor'etlNon potrebbe fa^Pat^ 
.irettanto; Cavallotti... ,̂ ^̂ f. • .;'̂ il*'"> 
j Un operaio che intes^fls''latinb ,ri-
i S p d s f f t : ^ ^ ^ '•':•••'•. ••'''''''-''''• ,; •''"•-'. . • ' n * 

—̂  Sigfìor fàitóTe, ci'pàrla cosi per-i 
chà siamo all'epeoa- delle elezioni *?.... 
Cavallotti, .non avrebbe asp^^|Llqf|anto 
a ptsgarci; e poi, Senta, se ioon man-
cassero che d̂̂ ue .yptji p̂ê ; ̂ mandare 
sulla beatissima... il suo principe e 
signore, conti sii me',' signor fattore — 
e qUif sultjmi;0(|i/ìcto ^a;ddlttlah4i> Jltì 
suo compitfgno di làvor'i*' 

Questo è Stpric% , ,.... 

;^4/lire. IppO in carta biancf̂  coii, 
i niiiy.epiii,; 

La lire^50 in carata) y^i^^^jgipQ 
Ipressipnen^era. -•"/.^il 
^̂ #̂ ]psa,:Ìir6 W invcartjt. eftfJtMOi? fl<^itft-i 
I pressitene nerfi. La loro forma consistei 
l in uQ' ornato rattangolai^e^ che iDqua<f 
dra la leggenda del bigliett^il tiittQ 

\ Dà lire iO,iVmodello;:eftrtabiairfìsaf 
I e Jmprtòslone atòiiiVra. , , 
; Da. lir,̂  lOj 2. modatiojWàrià maìBc 
le impressMe néra, sul dirittot^af-
I surra'sul rovèscio. 
I Da lire 10, 3> modello sìmilo al pre-
Uedm;^, ma.con f^ndo di linee rosso-
ibruno e veì'̂ î ^gnel diriitOj e col ro-
rveseit^,\azzù|!;rq, pont: te^ta dell' Italia 

rmòjmfeVólta' 

ucatore. ' ' •'̂ •̂"' 

freno epeci^lb ovbbn un^? scambi t i 
vivissimi applausi che chiùsero così 
una beli ssima feata. «#* 

p i Q ^ comunica : 
*̂  « : ^ } a ^ . P̂ «*̂  «Si ieri im m 
•• jpasp' j j i ì 

Starnano sulla lìnea dèi Tramwày in 
^'co|trùzion|J|^dovà-Gon36lve un' ìndi-" 
fidilo investito dal treno rimaneva 
sfractìllttto; ^ 

Il macchinista i^darp fécàsil fi
schio d'uso, 0 s'allentt appena si acr.. 
corse che l'individuo non si allonta-
nava(5i(|uaado la iì|||ghina si{f^rm$va 
quel|!Mpl!C0;era,g[Jg8Òt^;la r u o i ^ 

lilllfa pianista GenrsmaLuzìRni ha 
confisrmiUô  ierBera la splendida fama 
che la precedeva. La sala operò er* 
quaBÌ vuota — e questo per Padova 
nonià cosa nuova, quando, si trt^tt' 
di ooncsrti a pagaraentp; 

: LitfLuziani ha pianto dal dal ore di 
vedére così poco concorso é^quaai sen
tiva mancarsi l'aaimoi tóancarsi' l'af-̂  

l^asciugò le siié^pfimcjle. riòtìm-
pose il voltd ad un ftytì^Hsó: e, si*̂ ;. 
cara di sè;̂  tì^li^ò nella sàia: è si, sfì-: 
rfè^tè"àl pianòfbrtò. ^^^^ : \ 

l?'utté le pitì ardue dfa'coUà mócca-
ni-élió ella siiberò con finp'InlKimtp: 
di:^^s«c.utrìpe^--^8^ndp dtiì di 

: « ;ipìprbinptM ^ ì ^ i p , , 142 ;S, di• m^ 
h^rt, (̂U ffanotions seriisa^es *) di.̂ ^eU', 
rfeWon della gran MnoktckyàppamÌQr. 

icÉ variata di 'Bande^^^^ gioiellò^ dì' 
: dolcetoi calma, Sér|jlà>:inébbriànt0. 
! Ed^ tialSelr caprjce dr,̂ jLfsi « Soir^i 
di Vienne'^ trovò in Wuu ' io tè rpra-
tèivàlentìS8Ìma'^#é tutto' 

; dét*riè le nuance^ tutti, i g 
un toecQ^^duisito^é un se 

igmotia WHanàet 

.•• --.s 

| in nero nel centro; 
i ' Da'lire-Wl-modellb, in carta btón-

* E ̂  L ' ' jctt' e impressipne nera 
! 15^ lire- 5;;^:HlodeHp, i^ otóa bian-
^C,a,Ìmpre8sione''toiirrÌ'fSl|^ti^ 

I. 
:^nju 

®Ei©#o»— Un incendio causaHoi 
da- zolfanelli imprudentemente sparsi 
dWaiìciulii in un fienile, cagionò â ? 
certo Giuseppe B^iiloberi un danno di'! 
circa seimila lire. Gli abitanti idel̂  
luogo e i carabinieri fecero idei | |f|(|. 
meglio, per soongmrai'e il dieastro^r: 
• •Vewis>Bag6. -*••:! 'g'^HiJivisifonesi •« • 
d'altrj^eu^'iono-'pieni 4i,uno.8Candaloi 
successo a' Caprino il cui pretore E 
dourdo Bchiorjìiri ò stato schìHffaggiatò^ 
das t̂ n, signore, il qmlerjft un -fimmm' 
niello contenu|'Ofxella,ÌVwoy^ J^fmOb\ 
dichiarava averlp fitto perchè lo ^t;hio?; 
8arì jfie.avtìvii abb^Hidjnato laboroUa, 
Osservasi che il pretore né chiesa ri-, 
parffP4e nò sporse querela. 

ttei-a nel mm^- su fóridó Ver 
dàvtro.- [ ' •^;.'-;,;" , / - \ : : ' '/ 

Da lire 2, in carta bianca e im-
• ^ l ' " ' ' i - ' ' ^ i ' a i - L i . ' . ^ 

pressione nsrai sul ciinttb'tì v^rde sul 
rovescio; : . 

Pa lire 1, in ^arta -bi^ncae^ in?? 
IssJone, nera: sul fondo verdlifro, 

nel- diritto;; eiiriera parìmonti su fòndb̂  
verdastro nel rovoEcio! ' 

l èM^ré"eo i ' ' a r t i ' , '—' 'Abbìamp ia 
Irelaisiohe sull'ultima seduta dell'A*^ 

t 

per ora, di pùblicarla 
• I 

} S I . ' -^ 
,r->4J^rni: 

\^£--J-^ 

: ;'i 

^ o n o ral^ro, glorilo lam||^te;2Bi;i 
m^qi,grandi; rotaie di acciaio fabbri
cate in Italia. Il Re;.stes30 spediva 
direttamente; un telegramma di con
gratulazióne al tìomm. V. ìèPEreda 
per qUoEto avvenimento^ -methorando 
pórViltàlìa. 

4'14|A..<3«»'̂  Scuole Ele^entak:i, l̂ ôr-
mali^j|; deiristìfcutp VUtprjo : | ^ p ^ , 
nueje, fu una yera ifesta..,Stì fu gen-

issima ed in particolare il signor 
Sindaco che mandò a riceverli, Aa.: 
baiìdftì del Ponte dì Brenta, la bau-
diorat̂ -eifda Scuola dalfrComupQ. 
1 I nostri bimbi dettero ^rova dì 
grande disciplina e d'una educazione 
ginnastiòlTr^'fbnd^ è perfètta. 
; Fu Servito il pratico in casa 
Cónti Mari;ini/mentre la buona «ih-
fiica rallegrò il pasto conscolti e va
riati p&ZZì. 

fì tttli^ tutti ebbero ovazipi ed 
applausi in particolar il maestro si-

!..V 

pe ren-' 
oViii con' 

ne co X ^ I ' 

• 1 
OTogtìU pèzzo la Luzianì 

' Il-concerto dUrò '̂dàljo 9 allaJ^Q^Iià 

Isiasmb. 
1 S a p p i a r ^ ^ i y a Lu2ìanrha:int^a-
I zjone di dare ;ùn secon^^'cIMcei^tb ed, 
; allora siamo ceftrch^ift. papbla^^ì^ 
|4ine per tinti i padovani sarà: «aiĵ U^ 

prodigiosa Qem ' '̂ 
t4UZ.|fln,t^. , : . ; j pg^ ' ' J ' , 

- Obiàa i ieri 
usicale ter-
martedì 18 
idiansr ^̂* 

1 
^ I 

?t-

i!*^r 

S i -

$fMc 

|iJÌ.^:^.ì àtinunziàmmo, l-Istìtutl 
Uà'Unsbo trattenimento 
maggio 1886, ore 9 pom 

Eccone il>programtna :̂  
^=^&^ CbreIli^'^-,(1653y»And^ 
ly^fitzenhaj^en, -^ Gàvbtt'a per vi: 
jlonbelli^: e'pianoforte, Proff. ó ; èlfa-
! # • . A* P^ibiV: « ^ : . ' ' ^"^^ 

% Beethoven — Sonata /^wasiunc» 
f^ntasiaì i^ Do dienis min., per pia-
nofbrte^,(0:p, 27 N. 2). 

"^mMagm sostenuto, 
% Allegretto 
3, Presto agitato 

./(Prbfi^A; "Pisani. •- ^ 
a Schubert. -^ Tria in Si t7"^p. 

99y per pianoj violinò e violoncello. 
1; Allegro moderato 
'% Andante un pocó^;^mosso 
S. Scherzo 
^, Éùndà, 

;:lE;rpff. ^ . Banditi - feCimegbtto -
a : S a r a g l i . ' ..;•;: " :' • 

4.Be,el̂ p̂ V|0n ".^^re^ftta i^Me(Op.8) 
ppr vioIìnq.violaevMllie^Iìci. a/ Mar-

S^ • HMagio - e/ Mimeito dj Ada
gio tì Scherzo - e/ Polacca .'. fj An^ 
dante qiiasi Allegretto -m.gh Marcia, 

^^ro|.T, CiniGgotio. Alunno A.Ca!^ 
;»«g'^'tó3*^'>^^^^Baragli. . . 

piroitore prof. Uberto Bandii!! 
\ '•i:«3fiàtk'o.«ifrW^|«i5.'— Un bel 
teatro î rsòW^ed api>laU8Ì niCHIssimi. 

Stassera quarta rbplìca dei Moscìiet-
tiérì al Coìmnlo Q domani Èpc^ÒGiOf 
!*oj)tìr0ttaQt^rn8imenttì'giovano'è|j||>Ìla. 
• ,Ì?4|iKlrisì^w€?s|;f4ais0.,~-, Certa F. 
^^skW^^^^^^^ ^^^^ e liquori i^ Borgo 
Bmm^rQÌsi venne dichiarata, in, con-
;travvetìfiene, perchè teneva apaito ol
tre I-orario; il suo tìserohio. 

-Il 

ii 

-•^' 'TltìJ^M^iTIv • i S S G K a f i ó ^ r è L • i I I^ i^^- ' Ì IW^ 

- _ ^ l ^ ^ ^ l - 7 ^ » , 



musica 
0 

^ i m é W Faliieriadòman) ;d^ 
alle 8 pom-in Piazza Unità d*Hl 

^Quar té t to e F 
Mùsè —• Bossi hi. 

_ ̂  

-•.y •> 

— Valdiouffìl 
Un hallo in Masoh 

^wV 

M 
• • ! • 

^ A t t o 3° — 

r • I 

tàdUtimi momenti di (^asamkGlola-r 
Koggèra. 
(Io riva al raare — Canto déMmà 

fifiaìo^--Ballo' iffltgQno.^rfJataB 
sporaZione). 

TiPtììka — Rettagìiati. 
'^'«ÌJiasi ut d i , -^ Fra dna nego î̂ ìaììii, 
sUftccoBÌ: 

i|ato, Ur̂ , a^etHa^. aW f̂tì̂ Q^ ia 
itìt'chiostro solo, .diceva un ^mercanta 
dii Ondraj vantando ia cornepondon-

l̂ tâ ^ c.(?!l'e9t0ro délìr^ua casa, 
Ì T - ÒMesto non è nulla - r aa^^rvò 

-oli sup., confrai^ejlp, d'America, ; — !a 
^ |̂'̂ a «ostra spende due volte quoHâ  
iB|mma solo per mettere jpj^oiii sugUi^; 

.6, 

I Milano rll>a8?è|dipre?!zoqtto-v> 

6 r ibassa i ' Piazzo pure il Crea co fa 
ceodo da 110 a 115. 

è a t f l ? - r Sui raercjitl in generalo 
taotol mt$rj^i cbuantoMkTni 

' i l p l i a :vrìa S o ^ l l ::0oL 
etile dèì̂ ^B^ssi Bassi Ì @ M R - Bitter 

idam lê  quartaigrande vendita dicaf-
Jjtè;Aa quantità òflfena sarà dì 80.108 
-sac^f, di^^^a,. p qua^ìlutta J^-qua-

- l i t à r - ' • • » « - •: ' • • ; • • ' 

!iòmbai*di%V6h'̂ *^coen,tuata ancor più 
U clWlhtè ribassista^nel frumento, 
anche nel granoturco sì accentuò niag-
KÌormente la corrente,,sfavorevoie a,i 

l i riétì è i'avsni' aéftéìflftafi^id «n 
^èro ribasso. 

Un po*̂  più sostenuta la segalai 
Fa^liftOli. —' si vendono a prèzzi 

iffàriaii, cioè da L. 18 a 25 all'etto
litro, secondò' le qualità. 

8^0^M»"dl0 g e i s l . ' « • Prezzi.ba 
Bissimi a Verona. 

Ctotósal..r- :NVi ' coloni, .sì.Aj^^. 
manifestata uni.tendenza alla S o -
lezasà dei pJ'eè 

- • - 1 "1 *• Nelli b. 1527 Ttìdeschi e Spagnoli 
„ r %ponni»l trave^iap, 1(̂  

^Tfoscap e aciC03|fttisi a Bómiyja^e-
diane $è la pcindouo, donde qu^fl^f-
pìom sacco che ne avvonije, 

È bensì ve|ó ohe un^ potente lega^ 
erasì stretta, fr^ i pitincìpl italiani 
Mon a capo ili papa,;m]à-essa non val
se a socoorrij* queBÌ'o;lt1ijtiò, nò a dU 
fender Bomai ? • ' 

- . - is iM 

te un lingaàggio oòmmÉÎ I<^>o par 
tenere V assenso dal govetuo eg'Zi 
,Uo àliargamenio del canale di Suaz, 

fi cui finora per motivi politici^ ìl Go-
î erno egizianofacova opposizipli^^i^ 
8ìctìraSj*.j£s|,0 adosBo sia-già ptt^Vato., 

Dispaccigda Ganagepa, diconp clic 
\k auiPitè militari prendono grandi 
precauzioni collie sa temessero »ros 
sima una insurréaìone. 

h -

ris--;.,^ 

i i ~ : 

I è il iiflre U 
V. -

$ìé('l@%erd cl̂ e avvenne da questo 
frangente, si :fa jcy^i^dpca dì Fer
rara sì valso di qnélTe angustie per 
ripigliarsi Modena, iV^eneziani per a-
ver Cervia 0 Eavonna^f^ji Fiorentini 
per .sottrarsi .nUf poten^ dei UpàWh 
il chd accadile ih tal giorno nel 152̂ 7 
avendosi Firenze^ costiiuiU rppuibbli-
CB, cacciando IpfSitOr^e Aìossandro 

-de'Medil;i: 

F. 10% Direttore. 
kìfiTomò-B^i^i^i^ Gerente re^pàn^ 

• 

e;iiUi»DPPi3 III. 
Oltre alle spedizioni alr^grosso 

vendita anche ai minutd - ^ 
I 

a CI 

^ 

Un po' dì 

:a 

Il Sottoscritto invita il Sìg. Lo
renzi Carlo Wfere «Jeì Comunicato 
inserito neìì* Euganeo a spiegarsi, 
altrimenti lo troverà degno delle 
ente dei professo^lPIbaldi.'^'^'''' 

Davanzo Ferdinando. 

Cappelli 
di seta,, di feltro bass i , s.ul 
" ' ' ' "* " ' "0 feltro 

^ I 

s --. 

ero 
V.f I 

Richiamiamo l'attenzione, dei nostrrt 
lettori su di un fatto saliente che ri-
êoEda, ancora. l'E3,posiziona,dL; 

In,J!etta esposizione vi:cp,^| 
millò è.^j|Lrìm9di che si^iró'^dnèvàn^ 
comeJd^^uflttvj del sangue. Ebbene 
*umco che Cû  premiato . per^ liì suo 

gigtó\flmex^9:ifii . ift sjeifoicfî oid^pii-
rP^ivò di Pariglina composta daLdati» 
Giovanni MaMtEi di Bonpa. Questo 
sviluppo eommercittle, lo si deve sol
tanto alla sua efficacia e perchè pri
vo dì prepurati mercuriali. Chi vaBlW 

angue dalla 

l ' f l - ,eoI! d'o •l: 

- 1 

I - 1 * 

•/r -
:-Ji,? - . - • : 

^n 

kft^ 

> pagaia di operett|^gcalvìni, rappre-
iMim^'lrmMcHetUqn, ali b^nbentoirH^ 

rara il 
sualaUìe erpeiìchej reumatiche, Boro 
foiose ed acquisite, faccia uso del sud^ 
adotto Sciroppo che trovasi a L. 9 la 
ibottìglìft.- ,•. •jlif̂ -i-"' • ' 
; Bopo^ t ì i * Padova:pSegsp;;»,la, Dro
gheria Balla Baratta, Via ex Portici 
Aiti; farmacia cay, Roberti -—Vi' 
•cenza farmacia Éettino FaM^-sg^J^H; 
-nezia ' t tmacia Bpìner — Verona dro
gheria N^gri. ' • 

-4*<r 

i'-l 

f -

TFn?irr7r̂ Trr̂ Tt̂  

e 

t:. 

PARGLE ANGOMK 

di Sergio. 
Fai d * ^ f r i ' « c o l f l 
B^etto B ragione. 
Nunoe Fenioiou» 

, Niime butfonW 
l^uBse Venere -
"là mia beltà. 

."-

. - . • a -

I •\^-- I » "1.1 

SCHÉRZO* LETTE' 

n^otte presso Uontschi.arì; (Brescia) 
nella fattoria del cav. Poli scoppiò un' 
cosi violento incendio ihe gli abitanti^ 
tnpf sapeyft||.p come salvarsi,- "^"^ 

n capo di famigìia corse ad aprire^ 
|a^stalla per lasciar sfuggirò le bestie,' 
n à̂ era già troppo tardi: corse allora 
a prendere lièi piano superiore una-
8]ijÌ̂ jbî TObinâ d|j, cinque anni 0, reca
t a l a , i n braccio, incalsato dal fuoco 
t, '̂n(aya fuggire,; quando crollatogli 
sotto'iV pavimento mìseramente rovi
nava colla ragazza e periva nelle 
ilsmme, 
:̂ îUn altro figlio^ diciottenne,fu {^re 
trovato morto abbnicìaiò. * 
#, Un'altra vittìba è f̂ee a riportare 
gravissime ustioni. 

Perirono.nelleiiìamm6 parecchi ca-̂  
^allì e ^ f ì p h i buc^i^; E 

^^^fi% fds&^lliaafirlo Itselga. rnuumu- ' 
j|ti&»4o. — A^anV iiri m a t t i n r ^ 
jBrosslles'iil|signpr OàrUar, càpo^-dìvl-
sione al ministoi^o dèi lavori pùbblìfif 
è stato ucciso nel suo ufficio^éóiì un 
,̂ colpo, di revolver- ''''^^ta;.- ' "''"̂  

L'assassinio è statò ioimeliatamen
te arrestato. Si tratta di una ven
detta. 

di tela, detti di 
neri e chiari. 

GIBUS PER ' i^^r 

'M 

BIftEETE DI SETA, 0( .̂ 
' ^ - ' ' 1 ^ 

CBIBVnOO DI VIEmÀ. 
# Via dei Sala 3, vicino il Padrecohl 

Specialista per otturatore di P êptif. 
^y. Applica,, I&©8ìÉ ,̂ 0 t^mùMmwm^"sé' 

coado la nnova invenzìona 
>_^!'V, ' • _ " • i l ' . - 7 

l|)i;;assumoji.Q ĉommrs3ioni per corpi 
di musica, società ginnastìchej guar-. 
die municipali, campestH e boschi-̂  
ve.-Il tutto" a' pretMt^JUml éì 
f&lsliriea quindi cpn.rlfcwaai 

cquircnte. 

NTISTi 

-p ueslre aali itnltafer i 
'^-

; - * - • ' - - . - I V -

% 

' 

PIAZZA ronzala M. mz 
•."F'rS 

GITTABIIIB' 

a 20 giorni a questa parte hanno i-
déata e fsbbricata una -'.. 

m 

.̂̂ ^MIPî pJBr oggetti dii Chirurgia den-
t̂JAftioR- pM/dontì e dentiere ih oro 

IgisilO' ®>^V***^# :̂ %Ì*''̂ ^ composizione, 
tutto con nuòvo sistema. ," .̂ ^ 

Eseguisce nperftzlontdentisticha. Lo*"̂  
studfxijresta aperto tutti i giorni da 
mane â  sera.,. : 

D E M I M T A MàRGA D'ORO 
- r i 

1̂ . 

- / 

I • ^m 
• : - \ i l 

• • ' s • ••• 

^Padova 17 Maggio-

•-% 

.••:ti''¥*' 

In.cinque consonanti 
Ififaa imédicap^aijiihftit^ 4aManM 

> > 

i-"-

'^'--•-v.l'fci.^sVi'.^ 

N d • * 
. • - . ^ : 

Ho's 
, ' -

da ven -t q^hr*-'"JVl,', 

Renditaiitaliaua S.p.Oiilì^ 

prossimo 

Marche 
Banche 'Nazionali. 
Ctì*itPi Mpbiliarev 
<?PStru?jonì^npt0. . 
Banche Venete,. - * . 
Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia, Padovano . . 
OuidoVié . 

La settimana, principiò e finì con 
prezzi veramente brill tói sulla Ban
dita che c^use a 98.75 0|0, non così 
•eui valori locali che non ebbero va-
nazioni. .̂ ^ 

ile Obbligazioni Inter capito ddtóf 
date a L. 53S quelle di prima emis-
8Ìoae î?a: L. 1105., quellordj s^,eonda. 

^Costruzioni Venete ferme a 314. Su 
.flueato valore ritiensi possiyie un-:m|-
glioramentOids^P l^assembJeaJnflwenT 
do a ciò:-lo! contìnue) buone noMaje 
4§(i'Acciaieria Terni; -CiUi.cpine. è 
moto la Sooietà Veneta è fofte^nente 
interessata...; •• .•fj|̂ i[&̂ ,- • .̂ 

: Basiche Venete fattosi. 307., 
, Ootonìflcvo Veneziano in reazione; 
ĵfifertp a 177 circa* 

Tran Padovano immobili a.350. 
Guidovia Centrali Venete con Ijixj-

tatissime? conUattazioni a M-^-

QuaPè il più vile dei nemici dell'uomo? 

I '^L ' I^ I I ' : -

SOLUZIONE 
dei giuochi della scorsa settimana 

1. D i . 
% Éclair. 
3. Due- Ilo. 
4V Pìglio^ China. 

ffioma, 16. ore 9 20 ant. 

La quot tede l banctìWfo a Dé-
^ i O W t i in lire dieci ; ; ^ 

sono 5 posti riservati per là stàrtipa; 
^^ Gli studenti tèntìerp una rk-, 

4Wnanz3^^ formulando una verà^ réf 
"qùìsitoria^cbnt^o Dépròljis. ^ ' ' ^ 
I -ini i^f^&chì: g i r rapprese^ ta^^. 
; te) ìnHOoiambia; fu>ìcevuto al Qui
rinale;" sembrano "^^pèssìirie Ì9 qo-„ 
tizi- • -^-^' ' ' ' '^ ' - -"'^• 

getsicpeti ìtìfóriaaziQm al 
Jsig. Ing. Mir i l i® ^ a r l m ^ PA-

1 r - • * » - ^ t i n 

.1 - '^^S:K: ^.-O -"• t 

I -1 

' - - — " 

'• ' I - > . ^ ^ U P .• .̂--

er rapplicazione de! latte di calce 
alle viti, la quale agisce a'utomatic, 
mente bastandovi un piccolo impuì 
di getto, oitremodo esteso e spoìver 
àatore, fabbricata in pttpne, metaU 
inattacabile dalia calce, etegantìssìn^^i 
e da pptarsi adoperare in^JicMdiifa-
renti maniere: 
^^A- Zaino, 

Agguanciata al fld,.^^. 
Stabilmente assiemata ad un 

.recipiente, 
QV inventori oUenpeJroigià il B ^ 

^vettpdaìB. Governo^nde evitare ch^ 
aUn abbiano ad ^^^fpflttare delll 

invenzióne. 
Il prezza, di detf |^s?oiiap^ 

, Onde possa e^ser alia-i 
>tólata di tutti. 

\ 

Rìpri^^i|^ariiÌTcdlor «. naturale:^IF 

W\fM^'^^^^?^,h^m niscchia ia pelle 
ne la biancheria. 

- ' 

; . ^ i i ; 

Efifettp garantito. 

Q);s^p|k -è;v|siffU 

—̂i Per ragioni ìBimpr^u non ,$i;, 
parla del massacro Pòrro,} 

I 1 

Ad evitare incagli Wèìl ordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornale^ st'-mtereséa' quanti^ 
spedendo'cofrispoMènW^ p intona 
dono fare ordinazioni di òopiel a, 
volere aggiungervi il, relativo im
perio. 

C<K 

Napoli 1868 
NapoU 1871 
Napoli 1881 
Buohi ^N»ppH 
tJniacato Firenze 
vEeggio. Calabria 
'•Pis^ • 
-Croce Rpssa 
Milano 1801 

. Milano 1866 
Oenova lyOO 
Bari 1868 
Biiìlfitta 1870 
La, te ,. 

C a m M 
iondra 3 mesi 3 p. OiO'L. 
éermunia vieta , . . > 

L..149^^ 
») 235.™. 

93.50 
23 — 
63.35 ; 

1 0 3 . -
8 L -

ì 
ì 

{/^' ^' 'TMf;,-;j •'}^_:i,q Ì-^I'Ì 

. "^ i i •• m • • • M atf i \ . n i # * * M a w 

ì 

& ! • 

^ 0 aalt^imi 
'."tfr-

m 
(AGENZIA STEFANI) 

La '̂*®'-̂ wM-̂ Mê î ^^~ -̂

» • • : 

•; 

11 ; 
UO. 
73. 
39. 

% 

•'i^M-

25 01 
1 2311' 
1 OOli-a 

arancia » » lOp 30 

Presidente: Rìdolfl, 
Giudici: Bettanini 0 Marconi, 
iS«ppIert^: Coriella. :; 
Ci^n^^^akre.'rSchinelU. 
P. JS/.; Cisatti. 
Parte CtvìK'Avv. Biena e Valli. 
Difensori: !E|«,sÌ|yteio, Ascoli, Rossij, 

ViUunova; Franc&paperlQ, Lgonit; 
ErizzO|̂ ^ Pennati, atbppatOj Vittìrbi,' 
Buse, Ghuìati, Pascolato, StiVanaUo,̂  

Si pvevedffWo noppur oggi nsoirà 
U verdetto, calcolasi possa esser pro
nunziato domani. 

Molte persone vanno 0 vengono dal 
PalaKSo* di 'Oiusti'^ìa chiedendo iiìfov-
mazipnl sul g îorno pr^anmibilo in cpì, 
i giurati usciranno dalla sala della 
doiiberasìonì. 

ne della prima Camera vptp, uj pj-pj 
getto per la Landsturm. ' 
• '^©iPiiaBliJt^' ^~ 1̂ ^ ,voce di'una, 

indisposizione dell'imperatore è ih-
todata;^ . '^ • - '' ' 
" I^<i»saite% ,1&. — La, Reut^r _ fn^ 
nurizìa che il governo inglese è decìso 
a hpn̂  consentne alrannessione delle 

I Nuove Ebridi alla Francia. 
Ij®&ìalB^»,,,l®. -?•• Vi fa una riu» 

nionealia Si^inl James Hall sotto la 
'' pf.QSÌden^a4\ Bartllet, degli avv»^.|̂ j:ì 

Hamil ton^ Howard vi 
assìstovftno.̂ -^"" 

,, B?, r*t | salutò Salisbury^Wpb del 
' grandmi partito conservatole cui in 

—^t-'y^^l la^ntenere l'unità dell'Im-

iTiniura nera per capelli e bari' 

•••;. . '• " - I IEff i 
,/e,̂ Jsc^ .̂:?^<»ftÌ|mente un magni-

color néro lucidò. E di facilissima 
econpmica rispetto ad 

Ogni altra tiniurfti 
te- i@,is%9,aa s^^ 

: - V • • 

mmA 

'?•. Si preparano è VehdonJ'dal.farrpa 
Cista M. sei- ts-r l» , ' . PADOVA, Via 
del Safó; " 

a 
La più economica a'cqna prolulmt 
I ^ r è ai^A ai flacob^-

:Whictf deposito Drogìièrùi PiaiMl 
-= -^^-• - -" le , m^\Q VM Fabbri, -^ P I 1 - • 

n 
^ Ih Ih - ^ 

deltìi 
;. ^sàìir 

L^J-^t* ', : 

i- -

^^iSaìisbiiry combattè vivamente i pro
getti dì Giadstpiie cl|§, qqfid^a'apnoj 
alla separazÌQii|,^con]plata dell'Irlanda. 
" S e b a s t o p o l i t i & . —• Lo Czar,, la 

C'.̂ arìna e 1 GraiiduuUi sono univatv : 
vonnero ricevuti solènnemente; il va-

- r • 

pore.abordo del quale ji Sovrani di
morano trovasi preè^p il Vlftìgo <pttSÌ 
varerà la co^'aztata ì'c/ttìsm^. MoUi 

làiìgU antichi combuittjnti di Seba
stopoli sono arrivati; dornanl rivista 
dello tfo'ppo, gr^ndp prapnn* 
' .ft!*iarfigl, f S , — NoalUes'rìeevnto 

or^iho di recarsi a OostantiuQpoU im-
inediatamtmte. 

lì Temps dico che il governo inglese 

Questf ,|;^rcjYyit||.g2Ì^0 scoperta 
per eomÌ3atterè la Feronospora 
nelle vìtithà indotto la^'Dìtta V0I-
tai]JI|Qcchett! e G.i di Mau^|iol^ 
di 'provvedere una forte quantità 
di sasso da^ calce vero àkì ÌPìavé, 
il q u a k bada to splt^iidìdì risultati 
nel. faino^P. vi^ReitQ' dèi Signori u 
Fratelli Beììussi di Tese di Gene 

Questo sasso che per le 4 -
lentì sue qualità calcari ape-
riore a qualuiique altr ^lia sua 
specie, trovasi vendìbile cotto, in 
péEzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema Hoilmann della suddetta 
ditta Voitan Rocchetti®!© C i in 
Maudrìola e presso la Ditta An
tonio Pilotti vìa S. Luca R'^ 1716 
in Padova, a prezzi assai modici. 

70 
per 

II. 2.50 
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pef l'Èstero siricevono esclusivametìte^ 
iìresso A. MANZONI e G.̂  Via della *ÌfÌft 

é̂ 0., Rue Choroh, 46 Parigi — e in' i^ano 
orna V',̂  di Pietri, 90-t)i—.Napoli, Pala22o MunHpio^ 

d •. 

éwt^teaà*tì»**tìtóiàT^^ jf'm^'^ffi^'^-%)^T^^ ' *?'^W»tnHrM-l^-*>^ytf l43/-/ i r i i Ì* , ' i ;^ )i 
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CHIMICO FARMACISlJk VEnONA 
. 

Tonico piacevole Veyanda composta di sostanze paramento vegetali che 
alterata dal tempo, ed iifTaUo innocua.,. v){S_i«,, 

Arresta sempre con istantaneità di effettori eoUcho — la dissenteria — 
il mal di mare — la febure sìalla, ed altris^malì di Bìntomì affini, e dM 

non viene 

vomito 
3ole opidp 

iuest'Olio.fabbn'éjito a Christiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese COSWKL 
LOWE e 0. che cedette la privativa per l'Italia ed Ofie»\J|i,alla Ditta 4. Mansani-j^Q, 

,di Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agli Olii di Me ì̂u^zo nel commerciò),?! 
sali iodici depnrativi, e sostanze nutritive, ben raramente fa deposito di steanUi, che a 
gìadiito di tutti i medici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima: è da 
preferirsi quindi il nostro Qj|o di Chrìstianftafid pei quegìVesseriìndllJoy||ida gravi ma-
'"^ t̂tie, per i bambini é per ì convalescenti che abbisognano di nutrizione. 

È poi il piU à btwmmercalofdi^^ìMiiì gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, giac
ché al prozso di L. (B,tB®'se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di Ojiot 
dì fegato dì Merluzzo del più puro e del più perfetto. -^^ 

: . Agli ac^iiii-enlii di 12 bottiglie ai accordti^lo scoftddéìj^lO per cento. 
Deposito e vendita a filano, presso A, MANZONr ^ ^ i ^ ^ ì a della Sala, N. 16y e in 

Róma, stessà^^^asa^, Vì|^ì*Pietra, 91; Napoli, palazzo del Municìpio.— lì» P a d o v a 
presso le fMwo^ciePianènMaurif 'Cornelio, ZdnettL Poli e 2!amheUù 

^MV) 

>•— la febure gialla, ed altrl^malì di Bìntomì affini, e d* 
micaiiSTiparaòsìtaria. È una scopertà'iiiìp^prtantisBima che raggiunge l'apogeo della scienza 
avendo risolto il gran pr^iblema di «n rimedio contro il^^lera* 

.1 moltisaimì, documenti d̂i cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzlj chiaramente 
dimostrano quanto fìssa sia indisponsabilo in ogni ^amiglia, ed in specialità pei mìliturij 
pei viaggiatori, e pei stabìHmgnti industria!!, ^m:: 
; A Monaco dì Baviera à.dififejaratoufficialmo^nte che in .tutte le famiglie iii cui véhhf, 
usata diede j |^igUor successo. Jn Egitto guarirono tutti quelli che rusàrOno. iDallà̂  
Spezia efflcacissima. Da Scanoli al Volturno, Viliafranca di Piemonte, Pancagtieri e Cor̂ -
maioìa di effetto istantaneo e sicuro. Di(j:0bmitato Oróee Bianca di Napoli, e Crocè 
Hbssa dì Genova di splàodidi risultati é costanti. * 

,. , j r f ^ ' i ^ ^ i • ••-• • - • • . • • • 'v • I / . - ^ ^ 
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^gatl^wa S* a rum a olà' C^ira^oiia^» 
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Mptoàncìamo quarììo ì'ìììustre prof. W^^lo Mm^niGgmz's^^^ scritto dei nostri 

nel Wo recente . almanacco Igienico Popolare 13 
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Infallìbile per la cura (|eiUiccÌoj!j o,porri 
rìcci, mal dì fico, o porro ftpo^, mal delVux-
sino 0 carie dell'unghiaj piaghe ulcerose. 

ft:*'Prezzo del iBafgaaBB© la scatola t , 2,. 
'•Prèzzo del Cjfefh'SefflsiaàMi©, flacon grande 

L.5, flacon: piccOio L.; » . . 
SWpediscono^^dietro r\o(||!ssa dell 'importo 

pili Centesimi 50 per paccp postale dal far^ 
maoista IIIAI^©IIE' tfiIJI«SI Brescia,,, pro^ 
prietarìo ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia I^aaigl C o r -
sa^BloV r V"-- • ••" ,:. 

pel 1886, a pag. 119. 
t 
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- I . ' FRAXMLL] HÈRION -
Al TOLèNTINi, PALAZZO GONDULMER, 25t 
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^•Ra^otóflndLito peiF' fMUure le Cré^ 
3£mie é'-^onnaiiom iHficttì^ es,io"procura, 
al sangue lifòrEa edi Globuli vosml 
che 
lo 
J 
CónmUscettxft ecc. ' '-, ' ' ' ' 
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Vimé^mlo' Alberto angolo S. Màrgerita 
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AUTICOLI :̂ %PSO COMUNE, DI LUSSO :: 
;̂ :.E DI FANTASIA , 

Màqahine per caffè..; Macchine per 
burro. Màcchine p | r sminuzzare la carne 

'̂ F Assortimento completo di tutto ,;quanto 
occorre per^^rimpianto^ d^Jla p c i p a - . 
vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ocbi di bue — d a e l s a e €©â M 

iioao assortìmqnto in articoli so
lidi ìgienld^n FERRO SMALTATO, pc% 
vato all'acido acetico al 20 0[0 dal labo-
ratonp chimico municipale di Milano. 

t'T^; 

Io Mno un antico o ardente, apostolo della lana e vedo con dfspetlx) e- dolóre alcuni 
imedicTO igienisti che sparlano'dV épsa, facendosi avvocati dèi cotone.; , ;^ ,' 
'̂M^^La mia predilezione pei tessuti di lana è àn(1a f̂* '̂sempr0 oréscònclo cogli a n n i ò cpii 

f'ttioiffpiiàììiinga esperi anche di'reòentè^neU'uUimo mìo viaggio nell'India, j |g j | h(> 
mai abbandonato la flanella, anchqi, quando viaggiava in vagoni, che per quanto rinfre
scati, avevano ia bella temperatura di quasi quaranta gradi, '''•• i' 

• " Dopo molti e molti'anni: trascórsi dopo ia pubblicazione dei miei primi Elementi d*I 
io ripetòfincora senza mutare una virgola queste parole: -̂  

« La lana iè l'ottimp fra tutti i tess^^, P^gsJmo conduttore, e buon irradiatore deF ca-
>lprico, poroso adat-o ad eeditare la circolazione capillare della pelle, |uscatlibil0 di da?©' 
» stoffe leggiere, possiede tutte le virjù di, un eccellente vestito. Non attuiate paura di abi^ 
» luarvi W^Sóveifchìa delicateitff, usàie sèmpre, giovani e "vecchi| dì fealze di lana durante^ 
» l'inverno e 1^-prima parte ^f^laprim^ver^ ^§bbiaie sempre, una , camiciuola dì flanella-i 
» pei: <m*M{̂ ii*9 sei mesi dell'anno. Se delicati o disposti a'd ammalare dì petto, usatela: 
» anche nelì estate assottigliandola," . ^ ^ 

,,• . . ; i n | , n , 

." 

^ ^ 
' . . • . . • • 

Vt^tao abituale della flai^lla b ^ ^ a difeidere le mille ié\ie [dai frequentr^a|[£ed 
» doriv'dàrfacili ^reuRiatismi,, a ;protegger̂ ^ preziosa esistenza dalla itisi. F Q ^ | Ì Roman 
» sentivano menò di noi la malaria, perchè sempre vestiti di lana. , 1 

>. 

Eòco perchè io feci plauso ai-fratèlli Hèrion, di Venezia, che si accinsero a fabbricar&j| 
ia Italia otiìrai tessuti di lana. Ecco perchè ho Joro concesso di garantire la bontà dei loro. 
tessuti col mio nomo. 

* • 'fi 
m-'. 

' h J ' L ^ J _ ^ 

^ 1 kr 

per uso veterinario questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed >lle-
vatQtì^;ì(;avaì)j,̂ ;:è rimedìo:8bvi;ano Vielle artriti; 
erpeih, f^f^i inj^amtnazi|||^,,in generale e 
cioè : ni&li di gol'U anginfy ingorghi gtandu-
lari, edemi, flemmonij contnstonii Nella zop-
pina dei bovini per la cura déìspiedi. Aiuta 
p«i*n^in:bilKierit:e la ri^i^djJ^ione del pelo. 

ove 

' I 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Pólsi impér-

@ I.̂  

' ì •<-

meahìU 

Non occorre né lavatura, né stirattira, 
adoperando una semplice spugna W' 'fà-
pone che la nostra Ditta procura, 

PBEZZI FISSI- —t SCONTO ÀI G B Ò S S J S T Ì . ,;; 
Si spedisce .gâ l̂ofifo gfrafts dietro richiestf*^^ 

La Casa Hèrion vi dà tessuti dì lana così fini da sembrar seta e da non offendere la 
•pelle più delicata e meticolosa, mentre vi offre coperte da letto e da viaggio di pelo» |̂ fe#iî  

camello colle quali il freddo è asso|ut|mente proìbjtp. 
Qdò's'ti'-tessuti non sono tinti e rio in:'hanno un solo filo di cotone. 

j I 

-- •' 

-^c 
^ ^ ^^ 

:': 

V -

: - i i 

DEPURATIVO E B l ^ i E S C A T I V p PEL SANGUE 
.pSEVETTATO 13 AL RMIOGOVEaNO D'I ITALIA 

•%'. 
•i 

m^ 
.-f 

S T O :BÀX3rXJ:Aj<TO 
L , . ^ . . 

unico successore del Ju Prof- ©irelsaEsao P 

*%hde escliìlivamferite ìn,lÌ 'a |&olI, ;N;4,VCalata S. Marco, ^^Gasa propria) 

Richiamiamo sqpratutto rattenzìone dei medici e ,^J, pubblico sugli articoli seguenti: 
Caî oieie, camiciuoie, mutande di lana purissima. : '̂  
Vesti da camera e da viaggio. , . 
Coperte coltroni p©r̂,44B̂ĝ ^̂ ^̂^ si debba dormire p ^ t e r r a o jgj^ra-

letii sospetti. Vi ai entra come in uri astuccio e si è isolati da molti nemici it^minòiarido. 
dall*umidiìà,del suolo e terminando coi parassiti saltanti e striscianti.- .••^m^,. -, 
^..Mìettf'nórmalej che è tutto quanto fatto Jlì latta, essendo persino le lenzuola^ le co>* 
I w u r e dei materassii dì questa maleffa^jlo; lo consiglio a tutte le persone de' 

1 ^ ^ ' 
ai vecchi 

e aa-

as di,Firenze. 
il 

I n boccette 1 
^ 

cadauna ^ - In Scatole (mò t t e in pólvere) JL, 4 , 

L. .r - -_- -

la scatola piìiwU.imballaggio. 
LA GASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 

- I 

1 r 

-H 
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N, 11,11,signor E r n e s t o l^ssiglSano possiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zìo, più un documento, con cui lo designa 
quale suo &uccessore; sDdà a smentirlo, avanti (e competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina-dei Gìoirnaìi), jEnnco, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
:ohe audapemènte e falsamente v|ntano questa successipfie; avverte pure di non confon-
derequesio legittimo farmaco, coìl^Uro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Ghtaeppet il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof, GiroìarnOj né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, ei permette con audacia sènza paltfdi far 
mengione dì lui nei suoi arilitìnai, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritt^nga per matesima: Cho ogni altro «tJuiso o ric/ita»no relativo a questa specialità 
che venga inserito in quiìsto od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili co»^ 
traffiizionJ,' il'più dolifì volte dannose alla salutt^di chi fidaciosamente ne usasse. 

. • y - : 

e ai téumàtizzantì. In questo lettò^ vi'pare di essere come in un nido e il vostr-ó cor^o si 
mantiene ad una costante temperatura, anche sa Tarìa che vì^Jrjonda dovesse subire mu* 
tamenti troppo bruschi di calore. Nei paesi freddi, nei luoghi, miasmatici questo letto è de
stinato a un grande avvenire e non esitog(i|:giuarcarlo una dèlie innovazioni più Utili 
lutfafi della modèrna economia domestica. , - , 

Nel l^tto noi passJ4i|io almeno là terza parto della nostra vita, e ne! lètto noii^tpossiamo' 
guarire da molta malattie, così come possiamo pigliarne di nuòve. Ora il letto normale,di 
tutta lana è tutto un sistema curativo o di quella cura ctì'itì ripongo sopra oghi altra, cioè 
H prèvektivà. 

La Eiao'gli© 
veridibil6.̂ KK^so la Ditta ®- B a 

a lts:l©iaiott raccomandata dall'Illustre Professore Maniegazta trovasi 
a n o — M.'"il»aWAi , 
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Distilleria a Vapore 
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Min oro Paiii 
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1 Sello M l i M t i 
Elisir Coca 
Amaro di Felsiiia 
Euoaiypius 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo t 
Colombo 
ll(\miiì tiellaf orosta 
Guaranà 
San GoUrt,^ 

I Alpinista italiano 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 

Assortimento dì Or^pie ed ,«iltri 
Liquori fini. 

i^u-i^y^i^iìtìt^su:! 
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Padova, Tipografia del Bacchigiiom Corriere-VenetOj Via Pozzo'Dipinto, N. 3836 
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